
Mercato 
Rebonato 
e Bosco 
a Firenze 
• i ASSAGO Qualcosa si è 
mosso, Ieri, al supermercato 
di Mltanoliorl. Mentre si defi
niva Il passaggio di Galderlsl 
alla Utìo (700 milioni d'In-
gaggio, metà II paga II Mllan), 
la fiorentina ha scosso I tor
pori acchiappando In un col-
Po solo Rebonato e Bosco dal 

escara (costo 4 miliardi). 
L'altra novità, si fa per dire, è II 
•ritorno" sul mercato di Ance-
lotti, 

REBONATO e BOSCO. 
L'acquisto da parte della Fio
rentina della coppia Rebona
to & Bosco è stato II fatto sa
lienti della giornata, Sfumato 
l'arrivo da Roma del duo Desi
deri-Agostini, Pier Cesare Ba
relli, presidente della Fiorenti
na, Ieri manina si è Incontralo 
con II vicepresidente del Pe
scara Marinelli. L'accordo è 
au 4 miliardi, in due anni, per 
entrambi I giocatori. 

ANCELOTTI. Proprio mar
tedì, secondo 11 presidente Di
no Viola, ogni discorso sul tra
sferimento del giocatore al 
Mllan doveva considerarsi de
finitivamente esaurito, Nulla 
di vero, naturalmente. Attual
mente la situazione è questa: 
Berlusconi, per voce di Dalila-
ni, per 11 centrocampista alai-
iorosso olire 4 miliardi più Bo
netti. Viola, Invece, la spalluc
ce reclamando, al posto di 
Bonetti, un po' di soldi In più. 
Quasi sicuramente, comun
que, Anceloltl arriverà al Ml
lan. 

LORENZO, Il passaggio 
dell'attaccante sampdorlano 
al Parma è definitivamente 
saltato, Lorenzo, con l'occhio 
a Cesena non ne vuol sapere e 
cosi II Parma e passato al con
trattacco acquistando In una 
giornata addirittura 4 giocato
ri: Branca (attaccante) e Pasa 
(centrocampista) dall'Udine-
se; DI Nicola (centravanti) e 
Turrlnl (tornante) dalla Sam-
benedettese. 

CESENA. La società roma
gnola è Interessata al rossone-
ro Wllklns, L'Inglese nel giorni 
scorsi al era detto Interessato 
all'operazione. Nell'affare po
trebbe entrare l'attaccante 
Riditeli! che place molto a 
Sacchi, magari come pedina 
di acambio per il trasferimen
to di Lorenzo, In panchina è 
ormai certo l'arrivo di Alberto 
Blgon, Bruno Solchi, invece, 
pasu all'Arezzo, 

TARDEUI. Prima di lascia
re definitivamente II calcio, Il 
giocatore nerazzurro ha da
vanti a sé un'altra strada: la 
Lazio gli ha offerto inlatll 500 
milioni. Tardelil ha risposto 
che decide entro domani. 

HUGHES. I dirigenti del Tu
rino, andati a Barcellona, si 
sono sentiti rispondere che 
l'attaccante spagnolo e Ince
dale, 

Per finirei Butti dal Como è 
passato al Barletta, mentre 
Brlaschl ha accettato II pas
saggio dalla Juve al Genoa, 

' SPORT 

L'ultimo spareggio 
Romagnoli promossi 
dopo l'interminabile 
campionato di serie B 

Paura a fine match 
Dalla curva occupata 
dai leccesi vola 
di tutto in campo 

Sul traguardo CesenAAA 
È finita. Il campionato dì serie B finalmente va in 
archivio. Nell'ultimo decisivo spareggio it Cesena 
batte il Lecce e approda alla serie A. Si è giocato sul 
«neutro» di San Benedetto del Tronto. Una partita 
dura e spigolosa, diretta da un arbitro di grido come 
Paolo Casarin. Romagnoli in vantaggio, raggiunti dai 
pugliesi e, poi, Il definitivo gol dì Cuttone. Alla fine 
Incidenti e scontri con le forze dell'ordine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• I SAN BENEDETTO. Risuo
nano le note di «Romagna 
mia». La cantano In settemila, 
sono I tifosi del Cesena. L'ar* 
bltro Casarin ha fischiato da 
qualche secondo la fine, pro
muovendo meritatamente il 
Cesena in serie A. 11 Lecce, 
domato nel maxispareggìo fi
nale di serie B lascia il campo 
prostrato, mentre quei sette
mila, straripanti di felicità. 
scendono In campo per ri
spettare il rituale delle invasio
ni di fine stagione. È il mo
mento della gioia. Dalla curva 
dei tifosi leccesllmprowisa e 
ingiustificata si scatena la rab
bia a la delusione degli altri 
tifosi, quelli salentlnl. E sul 
calcio cosi scatta di nuovo la 
molla del teppismo, Vola di 
tutto In campo, Dalle bottiglie 
di plastica piene di acqua, alle 

sedioline divette nella tribuna 
coperta. Ci sono attimi si pani
co e di paura. Un carabiniere, 
colpito, resta in terra. Non si 
può dire che i romagnoli in 
questa ultima sfida dell'inter
minabile stagione abbiano-
giocato meglio, però hanno 
messo nella contesa, a volte 
selvaggia, un pizzico di sale e 
di freddezza. È stata senz'al
tro questa la chiave di volta 
del loro successo. Anzi, nei 
momenti più caldi hanno sa
puto frenare, senza cadere 
nella tattica a volte provocato
ria del loro avversari. Il Lecce 
ha infatti cercato subitodi spa
ventare i bianconeri con le 
maniere forti. Scontri al limite 
del regolamento, che hanno 
subito costretto Casarin ad un 
super lavoro e a tirar fuori dal 
baule tutta la sua riconosciuta 

abilità professionale. E fortu
natamente c'è riuscito. Nei 
primi tre minuti, tre volte i ce-
senati sono volati in aria, sotto 
le bordate di Di Chiara e dei 
suoi compagni di difesa. Una 
tattica che II Lecce ha pagato 
subito a caro prezzo. SulPen-
nesima punizione, calciata da 
Sanguln, oltre la trequarti, la 
difesa giallorossa veniva sca
valcata e Bordin avanzando 
dalle retrovie era pronto a bat
tere di testa nella porta di Ne* 
gretti. Era il primo segnale 
della superiorità dei romagno
li e la conferma che il Lecce 
senza Barbas era una squadra 
senza né capo né coda. Gli 
uomini di Mazzone si buttava
no alla rinfusa in avanti senza 
precise direzioni, finendo per 
Impantanarsi nella ben regi
strata difesa cesenate. E se il 
gioco del Lecce era inconclu
dente, molte responsabilità 
erano proprio del suo tecnico, 
che all'ultimo momento, face
va una scelta tattica infelice, 
preferendo il giovane Panerò, 
una punta, ad Agostinelli, un 
centrocampista che in assen
za del ^cervello» argentino 
Barbas avrebbe di sicuro rat
toppato con maggiore intelli
genza ed esperienza le sma
gliature di un centrocampo 
che si è dimostrato subito in

feriore. Mazzone impiegava 
mezz'ora per capire il suo er
rore e per porvi riparo. Da 
quel momento cambiava la 
musica in campo. Sulla fascia 
destra il biondo Agostinelli, 
voglioso di ben fare, si trasfor
mava in uno stantuffo inesau
ribile che i romagnoli faceva
no fatica a frenare. Proprio da 
una sua iniziativa, nasceva il 
gol del pareggio. Serviva Va-
noli, che era pronto al cross al 
centro: buco difensivo dei ro
magnoli e deviazione in rete 
di Panerò. Nella ripresa molta 
baldanza veniva accantonata 
e si riprendeva a giocare con 
più raziocinio. Da entrambe le 
parli c'era il timore di perdere 
e s'avvertivano le prime avvi
saglie di stanchezza. Il Lecce, 
comunque, ostinato, tentava il 
tutto per tutto, ma senza ener
gie e lucidità. Al 20' la svol
tarseli! serviva Sanguin, 
cross verso il centro e Cuttone 
di testa beffava Negretli. Era 
quasi la fotocopia del gol di 
Panerò ed era anche la (ine 
delia partita. Un solo brivido 
nei restanti minuti, al A3' Tac
chi da posizione invitante cai-
ciaca tra le braccia di Rossi un 
pallone che doveva soltanto 
essere spedito a rete. Era an
che il pallone che condanna
va definitivamente II Lecce a 
restare in serie B. 

E alla fine guerriglia urbana 
D A I NOSTRO INVIATO 

FRANCO OE FELICE 

m SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO. U violenza è scop
piala Inglusllllcata a line parti
ta, Una mezz'ora di straordi
naria" follia, con le forze del
l'ordine Impegnattelme nel 
tentativo di Irenare le scorri
bande del teppisti. Non sono 
mancati gli scontri, e neppure 
I feriti. Quattro protagonisti 
della violenza post-partita, Ire 
del Cesena e uno del Lecce, 
sono stali medicali all'ospe
dale. 

U parte peggiore di questa 
che doveva essere una festa di 
sport si recita qualche chilo
metri fuori II centro cittadino, 
a Porto d'Ascoli, una fetta di 
lungomare che si conclude 
sulla Statale Adriatica, bocca
porto d'uscita riservato alla ti
foseria pugliese, Frange di 
teppisti, entrano In azione, il 
copione è II solito; vetrine che 

vanno in frantumi a colpi di 
bastoni e di sassi, macchine 
danneggiale e tanta paura. Le 
volanti delle forze dell'ordine 
sfrecciano a sirene spiegate, 
poliziotti e carabinieri con gli 
elmetti in testa faticano a con
trollare le Irange più violenti 
do! giovani. 

Due ore dopo la partita si 
respira ancora l'aria della 
guerriglia urbana. 1 cellulari 
del carabinieri si riempiono di 
fermati. Prima di essere ricon
segnati al pullman con desti
nazione Lecce, vengono pre
se le generalità. Qualcuno fini
sce In caserma. 

Un brutto finale. Inaspetta
to, dal momento che non c'e
ra stata la minima avvisaglia In 
tal senso. Si era solo temuto 
che lo stadio, Il «Riviera delle 
palme., non ce l'avrebbe fatta 
a contenere l'Invasione dei ti

fosi. Ma si è rivelato un timore 
infondato. Avrebbero potuto 
trovare comodamente posto 
almeno almeno altre due-tre-
mila persone. Sin dalle prime 
ore del mattino, con il solo 
velato da lievi strati di nubi In 
citta si respirava aria di festa e 
di sport. Le prime «sparute. 
comitive, si sono viste all'alba. 
Sono I tifosi del Lecce e gli 
immancabili venditori di 
sciarpe, bandiere e gagliardet
ti, con I colori glallorossl del 
pugliesi nettamente predomi
nami sul bianconero dei ro
magnoli, Cosi sarà nel pome
riggio sulle tribune dello sta
dio, dove I sostenitori di Pa-
sculll e compagnia, sovraste
ranno nettamente quelli del 
Cesena: dodicimila contro 
cinquemila circa. 

Per l'ultima sfida della sta
gione tra Cesena e Lecce, la 
Sanbenedettese calcio, socie
tà ospitante, non ha fatto pen

tire la Lega di aver scelto il 
terreno di gioco dei marchi
giani. 

il colpo d'occhio, allo sta
dio, è veramente unico. Stupi
sce la presenza fino a pochis
simi minuti dal fischio d'inizio 
del signor Casarin. sugli spalti 
quasi esclusivamente di tifosi 
de) Lecce. Abbiamo scoperto 
che esistono tra «Lecce club. 
anche a Pavia e ad Ancona. 
Ma dove sono i sostenitori del 
Cesena? Arriveranno tutti al
l'ultimo minuto. Il treno spe
ciale è giunto con notevole ri
lardo e cosi sono arrivati «in 
zona Cesarmi.. La curva sud, 
riservata al romagnoli, in ogni 
modo si riempirà nel giro di 
pochi minuti Al fischio di Ca
sarin sono tutti sugli spalti a 
trepidare. I più rumorosi i tifo
si pugliesi, ma quelli del Cese
na non si fanno per niente inti
midire ribattendo colpo su 
colpo, slogan su slogan. 

•—-"•"••"•— Coppe. Oggi il sorteggio: in ansia sei formazioni italiane, 
Napoli, Juventus, Inter, Milan, Verona e Atalanta 

Europa, prego si accomodi 
COPPA CAMPIONI 

NMIONE 

Hifcir • 
Austria 
Belgio 
Bulgaria 
Ceooilovaochl» 

Cipro 
Danimarca 
Eira 
Finlandia 
Franala 

souftoa» 
Permani 
Rapici 
Anderlaoht 
Cfka Sredets 
Sparta Praga 
Omonla 
Aga 
Shamrock fìva 
Kuusysl 
Bordeaux 

Qallai — 
Oarmanla is t 
Germania Ovali 
Orioli 
Irlanda dal N, 
Islanda 
Italia 
Jugoslavia 
Lussemburgo 
Malta 
Norvigl» 
Olanda 
Polonia 
Portogallo' 
Romania 
Scoila 
Spagna 
Svnla 
Svinerà 
imeni» 
Ungheria 

Oynamo Berlino 
Bayern 
OllmplaKos 
Linfield 
Fram 
Napoli 
Vardar Skoplje 
Jeunatsa Eioh 
Hamrun Spartans 

Ullntram 
PBV Eindhoven 
Qornlk Zabrze 
Benfloa, Porto 
Staaui 
Rangars 
Real Madrid 
MalrnO FI 
Niuchatel Xamax 
Qalatasarsy 
Mtk 

COPPA COPPE 

NAZIONE 

Albania 
Austria 

Belgio 

Bulgaria 
Cecoslovacchia 

Cipro 
Danimarca 

Eira 

Finlandia 
Galles 

Germania Est 

Germania Ovest 

Grecia 
Irlanda del N. 
Islanda 

Italia 
Jugoslavia 
Lussemburgo 

Malta 
Norvegia 
Olanda 

Portogallo 
Romania 

Scozia 
Spagna 
Svezia 
Svinerà 
Turchia 
Ungheria 

SQUADRA 

Vllaznia 
Tirol 
Malines 

Vitosha Sofia 

Dunajska Strada 
A.E.L. 
AaB 

Dundalk 

Rops 
Merthyr Tydfil 

Lokornotivo Lipsia 
Amburgo 

Ofi 
Glentorart 

IA Akranea 

Atalanta 
Hajduk 
Avenlr Beggen 

Sliema Wanderera 
Tromso 
Aiax, Dan Haag. 
Sfask Wroclaw 
Sporting 
Dinamo 
St. Mirran 
Real Socledad 
Kalmar 
Young Bova 
Genclorblrllgl 
Ujpestì Dosza 

• I GINEVRA. Il carrozzone 
delle Coppe st rimette in moto 
stamane con il sorteggio che 
si svolge a Ginevra. Napoli, 
Atalanta, Juventus, Inter, Ve
rona e Milan formano il pio-
toncino dei club italiani che 
affronta con molte ambizioni 
l'avventura in Europa. Per il 
Napoli e l'Atalanta si tratta di 
un debutto rispettivamente in 
Coppa Campioni e Coppa del
le Coppe. I partenopei vanno 
all'assalto del più prestigioso 
trofeo continentale con la lo
ro stella Maradona nel pieno 
della maturità, cui è stata af
fiancato il neoacquìsto brasi
liano Careca al centro dell'at
tacco, ed un Francinl in più a 
rafforzare il pacchetto difensi
vo. Insomma il Napoli di Otta
vio Bianchi ha tutte le carte in 
regola per realizzare un'im
presa che imprimerebbe a let
tere d'oro il suo nome nel fir
mamento europeo, A sbarrare 

COPPA UEFA 

Dinamo Kiev 

Albania. Flamurtari 
Austria, Austria Vienna, linzer Ask, Adimira Wacker 
Belgio. Bruges, Lokeren, Beveren 
Bulgaria. Trakla Plovdiv, Lokomotìv Sofia 
Cecoslovacchia, Vltkovlce, Bohemians 
Cipro. Epa 
Danimarca. Bronfby 
Eira, Bohemians Dublino 
Finlandia. Tps 
Francia, Tolosa, Auxerre 
Germania Est. Dynamo Dresda, Wismut Aue 
Germania Ovaat. Borussia M., Borussia D„ Werder Brema, 
Bavero Uverkusen 
Creola. Panathlnalkos. Panlonios 

CESENA 

LECCE 

MARCATORI: 2' Bordin (C), 39' Panerò (L), 64' Cuttone (C). 
CESENA: Rossi; Cuttone, Cavasin; Bordin, Pancheri, Cucchi; Ascili, 

Sanguln Rizziteli!, Sala (57' Traini). Slmonlnl (74' Leoni) (12 Dadl-
na, 13 Mlnotti, 15 Barozzi). 

LECCE: Negrettl; Bi Chiara, Danova (34' Agostinelli); Vanoli, Miceli, 
Nobile; Panerò (55' Levanto), Ralse, Pasculli, Enzo, Tacchi (12 
Boschin, 13 Colombo, 16 Paclocco). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
NOTE: pomeriggio ventilato con cielo coperto. Terreno in ottime 

condizioni. Spettatori 15.000. Ammoniti: Cuttone, Vanoli, Ascili, 
Tacchi, DI Chiara, Angoli 4 a 3 per II Lecce. 

Mazzone 
«Presi 
due gol 
da stupidi» 
B V SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO. Volti tristi e aria da 
funerale negli spogliatoi del 
Lecce. La mancata risalita in 
A è una mazzata tremenda 
per la società pugliese. I favori 
del pronostico hanno giocato 
un brutto scherzo ai gialloros-
si di Mazzone. Il tecnico ha un 
diavolo per capello. «Abbia
mo preso due gol da stupidi. 
Sono stati due errori gravi, 
gravissimi del miei giocatori». 
«Ora - prosegue Mazzone -
finalmente a Lecce capiranno 
quanto siano importanti Pa
sculli e Barbas. Eppure, quan
do mi è stata affidata la squa
dra mi è sembralo di sentire 
che qualcuno lì considerasse 
quasi due principianti. Oggi ci 
è mancato Barbas e la sua as
senza è pesata in maniera de
terminante. Lui fa la differen
za, non c'è dubbio». «In ogni 
modo - aggiunge l'allenatore 
dei pugliesi - devo dare atto ai 
giocatori per aver lottato e 
sofferto come sempre. Però, 
quel Lo Bello l'ammonizione 
a Barbas poteva risparmiarse
la!-

Barbas, non ti senti un po' 
in colpa? «Bisogna stare tran
quilli. Purtroppo è andata co
si. Credo che il Lecce oggi ab
bia disputato la sua peggiore 
partita». E Raise che ne pen
sa? «Il calcio è anche questo, 
purtroppo. Loro sono stati 
molti più intelligenti di noi: 
battevano le punizioni e noi, 
invece, si parlava in campo*. 

OF.DF 

Boleti 
«Addio 
l'Arezzo 
mi attende» 
H SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO. Negli spogiatoi del 
Cesena c'è una bolgia inde
scrivibile. Si fa letteralmente il 
bagno per il grand sudore di 
tutti e le bottiglie di spumante 
che traboccano. Si urla di 
gioia. Qualcuno piange. Boi-
chi, che ha portato la squadra 
in serie A, se ne andrà, Si sa
peva da tempo. Ha fatto, al
meno per ora, una scelta di 
vita: vuole stare vicino alla 
moglie e ai figli. Il prossimo 
anno allenerà l'Arezzo. I gio
catori, in coro, lo supplicano: 
«Resta con noi magico Bru
no». Lui non riesce a trattene
re l'emozione. «Siete talmente 
bravi che saprete andare 
avanti anche senza di me». 
Grida di disapprovazione. 
Rossi, lo spilungone portiere 
rivelazione dei romagnoli, fa il 
verso ad un noto comico: 
«Che libidine», urla, seduto 
sulla panca. Cuttone, Il com
missario tecnico della nazio
nale Vicini, ti ha indicato co
me l'elemento determinante 
in questa sfida. «Davvero? Lo 
ringrazio. Sto venendo fuori in 
età matura. Qualcuno nel To
rino si pentirà per non aver 
avuto pazienza nei miei con
fronti». 

Presidente Lugaresi, per il 
dopo-Bolchl cosa sta facen
do? «Ci incontreremo con Bi-
gon nelle prossime ore. I tifosi 
stiano tranquilli: slamo finiti in 
serie A, quasi per caso, ma fa
remo l'impossibile per rima
nerci». D F.DF. 

la strada agli azzurri in primis 
collochiamo l'accoppiata por
toghese forte del Porto (de
tentore del trofeo) e del Ben-
fica, assieme alla Dinamo 
Kiev, ai tedeschi del Bayem 
ed agli spagnoli del Real Ma
drid. In Coppa delle Coppe al
la retrocessa Atalanta il com
pito dì tradurre una probabile 
passerella in qualcosa di più 
duraturo. Non sarà facile, ma 
le facciamo gli auguri. In Cop
pa Uefa l'Italia presenta II me
glio del suo calcio per tradi
zioni ed allori conquistati. Per 
l'Uefa sono stati preventiva
mente determinati otto grup
pi: la Juventus si ritrova assie
me alla Stella Rossa di Belgra
do, Università di Craiova e To
losa; l'Inter con il Lokomotìv 
Sofìa e Dinamo Tblisi; il Milan 
divide la sorte con 11 Panathi-
naikos ed il Partizan; infine il 
Verona è stato inserito nel 
gruppo della Dinamo Mosca, 
del Celtìc e del Lpkoren. i i , p ' j ni L rr ir dei Dortoahesi del Porto 

Irlanda del Nord. Coleraine 
Islanda. Valur 
Italia. Juventus, Inter, Milan, Verona 
Jugoslavia. Partizan. Velez Mestar, Stella Rossa 
Lussemburgo. Spora 
Malta. Valletta 
Norvegia. Mjondalen 
Olanda. Feyernoord Utrecht 
Polonia. Pogon Stettìno. Gks Katowice 
Portogallo. Guìmares, Chaves 
Romania. Victoria, Sportul Studentesc, Uni Craiova 
Scozia. Celtìc, Dundee Unidet. Aberdeen 
Spagna. Barcellona, Espanol, Gjion 
Svezia. Ifk Goteborg, Aik 
Svizzera. Grasshoppers, Sion 
Turchia. Besiktas 
Ungheria. Tatabanya. Honved 
Unione Sovietica. Dinamo Mosca, Spartak, Zenit, Dinamo 
Tblisi 

Tyson manesco 
anche 
fuori del ring 

Mike Tyson, ventunenne campione del mondo del massi
mi (Wbc e Wba), non si limita a picchiare quando sta tra le 
corde: lo fa anche fuori. A Los Angeles ha spaccato il setto 
nasale e lacerato un labbro a Jonathan Casares che si era 
lanciato al soccorso di una donzella molestata dal mane. 
sco campione. Risultato? Denuncia con relativo processo 
il 30 luglio, vale a dire 4re giorni prima del match con Tony 
Tucker detentore della terza corona del massimi, quella 
dell'Ibi. Mike Tyson (nella loto) e Tony Tucker si alterne
ranno a Las Vegas. 

L'assessorato allo Sport del
la provincia di Roma e la 
Fidai (Federatlelica) hanno 
avuto una bella Idea: hanno 
messo a disposizione 1500 
biglietti gratuli! per altret
tanti giovani dei comuni 

— ^ ^ ~ " ~ " 1 " ™ ^ » della provincia. 1 tagliandi-
che potranno essere convertiti In biglietti per I Campionati 
del Mondo di atletica - sono stati distribuiti ieri manina ai 
rappresentanti del Comuni. L'operazione rientra In una 
azione promozionale a favore dell'atletica leggera, «regina 
dei Giochi*. 

Atletica: 
«Mondiali» 
gratis per 
1500 ragazzi 

La vela di 
New Zealand 
corre verso 
l'iride 

New Zealand, la barca che 
stupì II mondo nel corso 
della Coppa America, sta 
veleggiando verso il titolo 
mondiale dei 12 metri a 
Porto Cervo. La bella barca 
australe ha Infatti vinto il 
primo match di finale, In un 

campo di regata finalmente messo dal vento, contro la 
giapponese Bengal. Oggi seconda battaglia navale e se i 
neozelandesi la spunteranno non ci sarà bisogno di altre 
regate. Bengal in realtà è Australia III, l'imbarcazione che 
nel marzo dell'86, un anno prima della Coppa America, 
aveva conquistato II titolo dei 12 metri, E stata acquistata 
da un consorzio giapponese che l'ha ribattezzata. A pro
posito di giapponesi va annotato che stanno facendo le 
cose sul serio. La Yamaha Moters sta infatti cercando venti 
sponsor per lanciare una sfida adeguata al detentori yon-
kees della Coppa America. A Porto Cervo la vela nipponi
ca sta assaggiando il «nemico.. 

Tennis: 
tempi duri per 
Henri Leconte 

Il brillante ma discontinuo 
tennista Irancese Henri Le
conte (nella foto), testa di 
serie numero uno del tor
neo svizzero di Gstaad, è 
uscito di scena con sorprendente celerità II mancino fran
cese è stato infatti sconfitto in tre partile, 3-6 6-2 6-4, dallo 
svedese Henrik Sundstroem, un tennista che dopo aver 
assaporato la gloria delle prime posizioni è precipitato nel 
baratro della classifica (e 115'). Nel torneo • che offre la 
bella cifra di 231mila dollari - c'è anche Claudio Mezzadri 
che ha finalmente risolto il problema della nazionalità 
dopo esperienze amarognole con quella italiana. Ha deci
so di essere svizzero. Ha sconfitto il tedesco Hans Dieter 
Beutel 6-4 7-6. 

Sabato a Formia meeting 
Internazionale di atletica 
edizione numero 21. Foltis
sima la partecipazione stra
niera: Butch Reynolds 
(400), Danny Harris (pala-
coli), Evelyn Ashford (200), 

••—•••••••"1nummn-""-— Stefka Kostandlnova (alto). 
Maria Curatolo tenterà il curioso limite mondiale delle due 
miglia. 

Legione 
straniera 
a Formia 

REMO MUSUMECI 

LO SPORT IN TV 

Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 20.15 Tg2 Sport; 22.45 Spor
tene Atletica leggera, da Caorle Meeting intemazionale; 
Vela, da Porto Cervo, campionato mondiale .12 metri.. 

Raltre. Ore 15.30 Ciclismo, da Renaze, Tour de France; 18 
Tuffi, da Bolzano, Meeting Internazionale. 

Tmc. Ore 13.20 Sport news; 13.45 Sportissimo; 14 Universiadi 
'87, da Zagabria; 19.50 Tmc Sport; 20.20 Calcio. Coppa 
America: Argentina-Uruguay. 

Interrogato il sindaco 
Interviene il pretore 
nella vicenda 
dello stadio di Palermo 
H PALERMO. Anche la ma
gistratura è entrata nella vi
cenda dello stadio calcistico 
«La Favorita» di Palermo, can
didato ad ospitare le partite di 
uno del gironi eliminatori dei 
Mondiali 1990. Ieri il pretore 
palermitano Salvatore Cappa-
dona ha aperto un'inchiesta 
per accertare eventuali re
sponsabilità su una vicenda 
che si avvicina sempre più al 
grottesco. Ai giornalisti il pre
tore ha spiegato che l'inchie
sta mira ad accertare se nella 
contrastata progettazione di 
ristrutturazione dell'Impianto 
si possono ravvisare gli estre
mi dei reati di omissione o 
abuso di atti d'ufficio. In pro
posito il magistrato ha già in
terrogato come testi il sinda
co dimissionario di Palermo, 
il democristiano Leoluca Or
lando, il professor Leonardo 
Urbani, presidente del Comi
tato regionale beni culturali, 
funzionari del Comune e della 
Regione, nonché il progettista 
Roberto Gulduccl. Nella pros
sima settimana II pretore Cap-
padona dovrebbe ascoltare 
anche II presidente della Re
gione, Rino Nicolosl. 

Com'è noto ad Increspare 
le acque palermitane ha con
corso la decisione della so-

vrlntendenza ai beni ambien
tali che ha bloccato, una deci
na di giorni fa. I lavori dì ri
strutturazione dello stadio, La 
sovrintendenia, Infatti, ritiene 
che l'esecuzione del progetto 
comporti un deturpamento 
paesaggìstico: «La Favorita, si 
trova a ridosso del pareo 
omonimo ed è sovrastato dal 
monte Pellegrino. Il Comune 
ha impugnato la decisione 
della sovrintendenxa ed ha 
presentato al comitato regio
nale per 1 beni culturali una 
serie di controdeduzionl che 
saranno esaminate entro il 31 
luglio prossimo. Il sindaco Or-
landò - per ovviare all'«out« 
della sovrintendenza - ha pro
posto di realizzare il previsto 
ampliamento con una struttu
ra mobile che dovrebbe esse
re rimossa al termine dei Mon
diali. Una proposta immedia
tamente contrastata da una 
parte dello stessa partito di 
Orlando all'interno delle abi
tuali beghe di cui si ciba la De 
isolana. Comunque, pur di 
trovare una soluzione tecnica 
in grado di assicurare l'agibili
tà dello stadio palermitano, il 
presidente della Regione, Ni
colosl, ha promosso nei giorni 
scorsi un incontro con gli enti 
interessati, il sindacato ed i 
rappresentanti del Coni. 

lìl!iil!l!ii!ìi!ll!ll!<fffilWi!!llll!iIE!!!!ll! 
l'Unità 
Giovedì 
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